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I contributi erogati dall'Organizzazio-
ne Comune di Mercato del Miele 
(OCM Miele), all'interno di program-
mi nazionali triennali di cui al Reg. 
CE 1234/2007 si possono trovare sul 
sito dell'Organismo Pagatore 
Regionale della Lombardia, dove 
sono anche presenti i manuali dei 
controlli e delle sanzioni.
www.opr.regione.lombardia.it

Approvato il piano annuale per i contributi al settore 
apistico. Stanziati dal Ministero quasi 720mila euro. 

Le misure sono finalizzate a sostenere la competitività aziendale e la salute degli alveari

L’apicoltura è un particolare compar-
to del mondo agricolo, in cui le fun-
zioni principali sono: l’attività econo-
mica, lo sviluppo rurale, la produzio-
ne di miele e di altri prodotti dell'al-
veare e il contributo all'equilibrio bio-
logico. Un settore, forse più di altri, 
caratterizzato dalla diversità delle 
condizioni di produzione e di resa, 
dalla frammentazione e dalla molte-
plicità degli operatori.
Per poter migliorare la produzione e 
la commercializzazione dei prodotti 
dell'apicoltura, l'Organizzazione 
Comune di Mercato del Miele (OCM 
Miele) eroga aiuti, all'interno di pro-
grammi nazionali triennali previsti dal 
Regolamento CE 1234/2007.
Annualmente, in funzione dell'entità 
delle risorse assegnate e a seguito 
delle consultazioni con le 
Associazioni rappresentative del set-
tore apistico, i Piani applicativi defini-
scono le Azioni rinnovabili e i criteri 
di priorità.
Con una recente delibera di Giunta 
(12 settembre 2012) la Regione 
Lombardia ha approvato il piano 
annuale 2012/2013 per i contributi al 
settore apistico. Tale piano attua le 
azioni regionali per il miglioramento 
della produzione e della commercia-
lizzazione dei prodotti dell’apicoltura, 
ai sensi del programma triennale 
2011 – 2013 previsto dal reg. CE 
1234/2007.
Il piano individua le misure oggetto 
di sostegno finanziario nella campa-
gna 2012-2013 e la ripartizione delle 
risorse ad esse destinate, sentite le 
associazioni dei produttori apistici, e 
a seguito della disponibilità finanzia-

ria resa nota dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, pari a € 719.636.
Le misure attivate sono finalizzate: al 
sostegno della competitività materia-
le delle aziende, a migliorare la 
capacità imprenditoriale degli apicol-
tori, alla salvaguardia della salute 
degli alveari.
Esse prevedono sussidi specifici per 
le seguenti azioni:
1) assistenza tecnica, sia diretta in 
azienda, sia mediante azioni infor-
mative, per il supporto agli
apicoltori nella tutela del patrimonio 
apistico. L’azione comprende la par-
tecipazione alla Rete di monitoraggio 
promossa dai Servizi Veterinari 
regionali;
2) lotta alla varroasi e patologie 
dell’alveare;
3) ammodernamento di macchine e 
attrezzature per l’apicoltura nomade.
L’entità del finanziamento concesso 
conseguirà al numero di domande 
pervenute e istruite positivamente, 
alla disponibilità finanziaria e all’ap-
plicazione dei punteggi di priorità, 
qualora le risorse disponibili siano 
insufficienti a finanziare tutte le 
domande istruite positivamente.
In funzione delle domande pervenu-
te, è possibile una modifica al riparto 
mediante compensazione tra le 
diverse Azioni e Sottoazioni, finaliz-
zata al pieno utilizzo delle risorse a 
disposizione del Piano.
Il Piano in delibera definisce:
- i beneficiari che possono accedere 
ai contributi (Associazioni di produt-
tori apistici o singoli produttori);
- i requisiti di ammissibilità;

- le misure oggetto di sostegno finan-
ziario nella campagna 2012 - 2013;
- le modalità di assegnazione di pun-
teggi di priorità;
- la ripartizione delle risorse finanzia-
rie tra le misure.
I progetti presentati verranno valutati 
sulla base di una serie di requisiti 
minimi. I principali requisiti richiesti 
per i beneficiari sono: Partita IVA; 
apertura/aggiornamento fascicolo 
aziendale SIARL; Copia della denun-
cia del 2012 relativa al numero degli 
alveari posseduti; Codice allevamen-
to rilasciato dall'ASL
Sempre riguardo alla stessa materia 
con Decreto n. 7888 del 14/09/2012, 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale di 
Regione Lombardia n. 38 del 
21/09/2012, serie ordinaria, l’Organi-
smo pagatore regionale ha stabilito 
l’apertura dei termini per la presenta-
zione delle domande e l’approvazio-
ne del manuale delle procedure dei 
controlli e delle sanzioni.
Nel quadro della liquidazione dei 
conti del Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA), al fine di adem-
piere alle vigenti disposizioni comu-
nitarie in materia di garanzie dovute 
dagli organismi pagatori, l’O.P.R. 
assicura la tracciatura dell’avanza-
mento del procedimento di erogazio-
ne degli aiuti nel settore apistico. 
Vengono così definite le condizioni, 
le modalità e le responsabilità per la 
gestione ed i controlli inerenti alla 
concessione degli aiuti nell’ambito 
dell’OCM Miele.
Nello specifico tale provvedimento 
determina: 
- l'apertura dei termini per la presen-
tazione delle domande per la con-
cessione dei contributi nel settore 
delle produzioni apistiche fino al 15 
gennaio 2013;
- l'approvazione del Manuale delle 
procedure, dei controlli e delle san-
zioni dell'OCM Miele che definisce le 
condizioni, le modalità e le respon-
sabilità per la gestione ed icontrolli 
inerenti la concessione degli aiuti 
nell'ambito dell'OCM Miele.
In merito alla presentazione della 
domanda viene precisato che i finan-
ziamenti saranno concessi soltanto 
ai soggetti beneficiari che abbiano 
proceduto ad aprire il proprio fasci-
colo aziendale sul SIARL presso il 
CAA di riferimento ed abbiano pre-
sentato la domanda informatizzata 
sul modello elettronico SIARL entro il 
termine sopra stabilito.
La domanda informatizzata sul 
modello elettronico SIARL deve 
essere stampata e firmata dal bene-

ficiario. La copia cartacea della 
domanda e la documentazione ad 
essa allegata deve essere conse-
gnata alla Provincia entro il 25 gen-
naio 2013, pena l'irricevibilità della 
domanda stessa. Il rendiconto dell'at-
tività finanziata deve essere presen-
tata entro il 30 giugno 2013 per i 
Produttori apistici singoli ed entro il 
20 agosto 2013 per le Associazioni 
di produttori apistici. Per ogni cam-
pagna ciascun beneficiario può pre-
sentare una sola domanda di aiuto. 
Al fine di garantire una corretta ero-
gazione dei contributi comunitari 
sono previsti, a completamento dei 
controlli amministrativi e delle even-
tuali verifiche sullo stato di attuazio-
ne delle opere, i controlli in loco. I 
funzionari delle Amministrazioni pro-
vinciali controllano in loco il 100% 
delle domande finanziate nell'anno 
interessato. L’Organismo di paga-
mento regionale predispone poi gli 
elenchi di liquidazione delle doman-
de istruite e controllate positivamen-
te determinando i contributi ammissi-
bili. Una volta determinati i contributi 
ammissibili l’OPR predispone i decre-
ti e i mandati di pagamento ai fini 
dell'erogazione contestuale del finan-
ziamento comunitario e nazionale 
entro il 15 ottobre di ogni anno.



Programma di sviluppo rurale, le misure 
a sostegno delle aziende terremotate

Secondo le ultime stime i danni a imprese e stabilimenti ammontano a 270 milioni

Secondo le ultime stime, i danni alle 
aziende agricole, agli stabilimenti di 
trasformazione, ai consorzi di bonifi-
ca e ai caseifici di Grana Padano e 
Parmigiano Reggiano toccano i 270 
milioni di euro.
La regione Lombardia si è mossa 
con misure specifiche a sostegno 
delle imprese colpite dal sisma, al 
fine di favorire l’accesso al credito. 
Fondamentalmente le azioni si sono 
mosse su due binari: anticipo con 
fondi regionali del 90% dei contributi 
europei della PAC a 5.400 aziende 
agricole mantovane e azioni di pro-
mozione al consumo dei due for-
maggi DOP Grana Padano e 
Parmigiano, con lo scopo di soste-
nere il mercato di queste indispen-
sabili filiere.
In particolare la Direzione Generale 
Agricoltura ha approvato con 
Decreto n.6845 del 30 luglio 2012 il 
bando della nuova Misura 121 
"Ammodernamento delle aziende 
agricole - Interventi per il sostegno 
alle aziende agricole danneggiate 
dalla calamità naturale in Provincia 
di Mantova”.
La Misura si pone l’obiettivo di 
sostenere le aziende agricole rica-
denti nel territorio dei Comuni della 
Provincia di Mantova per i quali è 
stato dichiarato lo stato di calamità 
naturale.
Le domande di contributo possono 
essere presentate ininterrottamente 
dal 6 agosto. Il termine ultimo è fis-
sato al 31 ottobre 2012.
Possono fare domanda imprese 
individuali, società agricole, società 
cooperative, imprese associate. 

Come detto la Misura si applica nel 
territorio dei Comuni della provincia 
di Mantova per i quali è stato dichia-
rato lo stato di calamità naturale.
 La Regione Lombardia ha espresa-
mente riconosciuto questo stato deri-
vante da “Eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012”, con Delibera n. 
IX/3790 del 18/07/2012 della Giunta 
regionale della Lombardia di delimi-
tazione dei territori danneggiati e 
contestuale proposta al Ministero 
delle Politiche agricole alimentari e 
forestali, di declaratoria dell’eccezio-
nalità dell’evento. 
Tra gli interventi finanziabili, sono 
compresi il ripristino, la ricostruzione 
e/o la ristrutturazione delle opere e/o 
il riacquisto degli impianti e delle 
dotazioni danneggiate dagli eventi 
sismici. 
Di seguito si riportano gli interventi 
finanziabili: 
A. Opere di miglioramento fondiario 
di natura straordinaria quali ricostru-
zione, ristrutturazione o risanamento 
conservativo di fabbricati rurali al 
servizio dell’azienda agricola, ad 
eccezione degli edifici destinati ad 
abitazione e degli uffici;
B. colture arboree, arbustive specia-
lizzate e perenni, ad esclusione dei 
nuovi impianti e dei reimpianti di vite 
e di olivo; 
C. impianti di trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti azien-
dali, a condizione che almeno i 2/3 
della materia prima lavorata siano di 
provenienza aziendale. Per le coo-
perative, i prodotti conferiti dai soci 
sono considerati di provenienza 
aziendale; 
D. impianti irrigui e trasformazione 
della tecnica irrigua finalizzati alla 
riduzione dei consumi idrici aziendali 
di almeno il 30%. Nel caso di azien-
de situate in comprensori di bonifica 
e di riordino irriguo, la domanda di 
contributo può riguardare: 
1. sistemazioni idrauliche delle reti 
aziendali; 
2. interventi materiali per l’aumento 
dell’efficienza dei metodi irrigui; 

Dall'accordo tra Regione 
Lombardia e Ismea 240mila 
euro per le imprese agricole.
Sostenere congiuntamente i pro-
getti di innovazione delle aziende 
agricole lombarde, aiutare i loro 
investimenti attraverso le linee di 
credito a medio/lungo termine e 
amplificare gli effetti degli interventi 
pubblici, coordinando le risorse del 
Programma di sviluppo rurale (Psr) 
con altri strumenti nazionali. Sono 
questi i pilastri dell'accordo siglato 
a Palazzo Pirelli da Regione 
Lombardia, rappresentata da Giulio 
De Capitani, assessore all'Agricol-
tura, e da Ismea (l'istituto per i ser-
vizi di mercato agricolo alimenta-
re), con il presidente Arturo 
Semerari.
A sancire l'accordo anche un con-
tributo di 240.000 euro, stanziato 
al 50 per cento dalla Regione e al 
50 percento da Ismea, che dovrà 
finanziare la realizzazione di 3 
strumenti specifici a supporto del 
Programma di sviluppo rurale. Il 
primo è il Business Plan Online 
(Bpon): è lo strumento di valutazio-
ne dei progetti di investimento, 
realizzato da Ismea in collabora-
zione con ABI. Il secondo è rap-
presentato dal monitoraggio del 
mercato, dei costi di produzione e 
delle filiere agroalimentari: l'obietti-
vo è creare un sistema di "alert", 
per evidenziare preventivamente 
anomalie sui mercati riconducibili a 
potenziali crisi di settore. Il terzo 
strumento è rappresentato dall'Os-
servatorio sul credito agrario a 
medio/lungo termine: effettuerà 
analisi dell'andamento trimestrale 
dei flussi erogati e valutazione del 
rischio in termini di interventi delle 
banche sul territorio.
"L'accordo - ha spiegato De 
Capitani - risponde alla necessità 
di individuare nuove forme di 
sostegno finanziario alle aziende 
agricole lombarde. I tagli alle 
Regioni e una Politica agricola 
comunitaria che si preannuncia 
penalizzante si traducono in minori 
disponibilità nelle casse pubbliche. 
L'imperativo è concentrare e otti-
mizzare le risorse. "Con questo 
accordo", ha aggiunto Semerari , 
Ismea mette al servizio delle 
imprese agricole lombarde i suoi 
strumenti di sostegno per favorire 
il rilancio degli investimenti nelle 
campagne e  migliorare le possibi-
lità di accesso al credito".

3. investimenti per l’applicazione del 
bilancio idrico colturale; 
E. impianti mobili, semi mobili e fissi 
per la produzione, conservazione, 
trasformazione dei prodotti agricoli e 
zootecnici. Sono da intendersi dota-
zioni fisse anche le dotazioni instal-
late in modo permanente e difficil-
mente spostabili; 
F. macchine e attrezzature così 
come definite dal D.M. del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze n. 454 
del 14.12.2001, articolo 1, paragrafi 
2 e 3, per l’ammodernamento del 
parco macchine, limitatamente a 
quanto riportato nell’allegato 1 della 
presente Misura; 
G. dotazioni fisse per la conserva-
zione e la trasformazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici; 
H. serre (serre fisse, serre mobili, 
tunnel e relativi impianti) con caratte-
ristiche innovative dal punto di vista 
delle tecnologie adottate e finalizzate 
al risparmio energetico e idrico; 
I. adeguamento impiantistico, igieni-
co sanitario e per la sicurezza dei 
lavoratori, di livello superiore a quel-
lo definito dalle norme vigenti, come 
ad esempio lo smaltimento 
dell’amianto; 
J. nuove apparecchiature e strumen-
tazioni informatiche direttamente 
connesse agli interventi ammissibili 
ai sensi del presente paragrafo.
Gli interventi devono essere soste-
nuti dopo la data di presentazione 
della domanda.
L’ammontare massimo del contributo 
è il seguente: 
1. Per imprese o società condotte da 
agricoltore non giovane fino al 35% 
della spesa ammessa; 
2. per imprese o società condotte da 
giovane agricoltore fino al 40% della 
spesa ammessa. 
L'aiuto può essere concesso secon-
do le seguenti tipologie:
- contributo in conto capitale: richie-
dendo una erogazione in base all'an-
ticipo, previa garanzia fideiussoria, o 
allo stato di avanzamento del pro-
getto, e un saldo finale; 
- contributo in conto interessi sui 
finanziamenti concessi: gli interventi 
sono calcolati in equivalente sovven-
zione lorda, con abbuono degli inte-
ressi sul mutuo stipulato con gli 
Istituti di credito convenzionati. 
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I bandi delle misure del Psr e tutta la 
normativa inerente al Programma di 
sviluppo rurale lombardo sono repe-
ribili sul sito della Dg Agricoltura 
della Regione Lombardia. Nel sito è 
anche disponibile tutta la documen-
tazione del Comitato di 
Sorveglianza.
Nella sezione dell'Organismo paga-
tore sono presenti i manuali dei con-
trolli e delle sanzioni.
www.agricoltura.regione.lombardia.it



NOTIZIE IN BREVE

Crescono le foreste italiane, preziosa 
risorsa per lo stoccaggio di carbonio
I risultati emersi dall’ultimo Inventario nazionale 
delle foreste e dei serbatoi di carbonio del Corpo 
forestale dello Stato, realizzato con la consulen-
za scientifica del Consiglio per la ricerca e la 
sperimentazione in agricoltura e in collaborazio-
ne con i ministeri dell’Ambiente e delle Politiche
agricole, alimentari e forestali hanno rilevato un 
incremento delle foreste sul territori della peni-
sola italica.
Un dato sicuramente positivo se si considerano 
i preziosi benefici che possono derivarne. 
Nello specifico, il patrimonio forestale italiano è 
aumentato di circa 1,7 milioni di ettari negli ulti-
mi 20 anni, raggiungendo oltre 10 milioni e 400 
mila ettari di superficie, con 12 miliardi di alberi 
che ricoprono un terzo dell’intero territorio nazio-
nale. 
Si tratta di una risorsa da tutelare, tanto più che 
il suolo forestale svolge un ruolo fondamentale 
nello “stoccaggio” di carbonio organico. 
La quantità di carbonio trattenuta nei tessuti, nei 
residui vegetali e nei suoli delle foreste, infatti, è 
pari a circa 1,2 miliardi di to nellate di carbonio, 
corrispondenti a 4 miliardi di tonnellate di CO2. 
Le foreste svolgono pertanto non solo una fun-
zione di difesa idrogeologica, di conservazione 
e tutela della biodiversità, ma anche un ruolo di 
mitigazione dei cambiamenti climatici in atto.

nili, porcilaie, fabbricati per il ricovero dei mezzi e
degli attrezzi e per lo stoccaggio dei prodotti. 
Sono stati segnalati crolli di muri, pilastri, pareti,
scaffalature di stagionatura. Si aggiungono a que-
sta lista i costi per la rimozione delle forme di
formaggio, di trasporto e di affitto per stoccare i 
prodotti recuperati in nuovi magazzini.
Su 462.000 forme cadute (280.000 di Grana 
Padano e 182.000 di Parmigiano Reggiano) solo 
il 25 % è risultato ancora marchiabile e vendibile 
come Dop al suo valore di mercato. A seguito
delle operazioni di recupero totale o parziale del 
prodotto, la perdita di valore è stata stimata
nell'ordine dei 93.925.000 euro, pari al 76 per 
cento del valore delle forme coinvolte nei crolli (€
123.000.000).
Pesanti anche i danni alle infrastrutture di bonifi-
ca, per 39.710.000 euro. Il terremoto ha causato
crolli di strutture idrauliche e guasti agli impianti di 
regimazione delle acque dei 4 Consorzi di
Bonifica che operano nell'area mantovana (Emilia 
Centrale, Terre dei Gonzaga in destra Po,
Navarolo e Burana), che hanno segnalato lesioni 
alle strutture portanti dei ponti, frane alle sponde
dei canali, danni alle parti elettromeccaniche degli 
impianti, disassamento delle tubazioni delle
idrovore che ne hanno compromesso seriamente 
la funzionalità.

Tre milioni ai vini lombardi per sbarcare 
nei paesi in via di sviluppo
Lo scorso 15 luglio è stato aggiudicato il bando 
OCM Vino per i progetti di promozione sui mercati 
dei Paesi Terzi. Per la prima volta le domande 
ammissibili hanno interamente assorbito i fondi 
disponibili pari a 2.966.035 euro.
Dagli 11 progetti presentati da aziende, 
Associazioni temporanee di imprese (Ati) e 
Consorzi di tutela è emerso come l’esportazione 
dei vini lombardi si stia indirizzando in particolare 
verso i paesi economicamente emergenti come 
Brasile, Russia e Cina senza dimenticarsi del 
mercato statunitense.
Il valore complessivo degli 11 progetti di promo-
zione supera gli 8 milioni di euro; 9 sono nuove 
iniziative e 2 sono invece conferme di progetti 
avviati negli anni scorsi, quelli del Consorzio 
Franciacorta e della cantina Berlucchi, che si rivol-
gono principalmente agli Stati Uniti. La maggior 
parte delle nuove iniziative si svolgeranno sotto 
l'egida di Ascovilo, l'associazione di consorzi lom-
bardi, che porterà i suoi vignaioli in un lungo tour. 
Tra le principali tappe la Cina, il Brasile, la Russia, 
il Giappone e gli Stati Uniti (Maryland, Washington 
DC, California, Massachusetts, New Jersey e 
Virginia). Tra le missioni internazionali delle 
Associazioni temporanee di imprese anche il 
Canada, l'Australia, l'Africa sub sahariana e il 
Medioriente.

Nuovi limiti alla produzione di DOCG 
Franciacorta
Con decreto n 5326 del 18.06.2012 la Direzione 
Generale Agricoltura della Regione Lombardia ha 
stabilito di diminuire per le vendemmie dal 2012 al 
2015 i quantitativi ad ettaro classificabili come 
DOCG Franciacorta.
Nello specifico il provvedimento prevede: Resa 
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Lombardia
Terremoto: il bilancio ufficiale dei danni 
all'agricoltura mantovana
Ammontano a 270 milioni di euro i danni provo-
cati al sistema agricolo mantovano dal terremoto 
di fine maggio. Tra danni alle aziende e coopera-
tive agricole (135.926.900 euro), danni alle forme 
di Grana Padano e Parmigiano Reggiano cadute 
dalle scalere (93.925.000 euro) e danni alle infra-
strutture dei Consorzi di Bonifica (39.710.000), il 
bilancio definitivo degli effetti del sisma sul com-
parto agricolo raggiunge infatti 269.561.900 euro.
Sono  le cifre ufficiali fornite dalla Regione 
Lombardia.
Complessivamente, sono 50 i Comuni mantovani 
che rientrano nella delimitazione dei territori dan-
neggiati, ai fini dell'applicazione delle provvidenze 
che saranno stabilite dal Ministero per le Politiche 
Agricole. L’elenco pubblicato comprende i 
seguenti paesi: Aquanegra sul Chiese, Bagnolo 
San Vito, Bigarello, Borgoforte, Borgofranco Po, 
Bozzolo, Carbonara Di Po, Castelbelforte, Castel 
D'ario, Castellucchio, Curtatone, Dosolo, Felonica, 
Gazzuolo, Goito, Gonzaga, Magnacavallo, 
Mantova, Marcaria, Marmirolo, Moglia, 
Motteggiana, Ostiglia, Pegognaga, Pieve Di 
Coriano, Poggio Rusco, Pomponesco, Porto 
Mantovano, Quingentole, Quistello, Revere, 
Rivarolo Moantovano, Rodigo, Roncoferraro, 
Roverbella, Sabbioneta, San Benedetto Po, San 
Giacomo Delle Segnate, San Giovanni Dosso, 
San Martino Dall'Argine, Schivenoglia, Sermide, 
Serravalle A Po,Sustinente, Suzzara, Viadana, 
Villa Poma, Villimpenta, Virgilio, Volta 
Mantovana.
Il terremoto ha colpito abitazioni rurali, stalle, fie-

massima di uva in vino classificabile come DOCG 
Franciacorta: 9,5 t/ha; Resa massima di pressatu-
ra 60%.
Con decreto n. 5328 del 18.06.2012, la stessa 
Direzione Generale ha altresì definito le rese uni-
tarie al terzo e quarto anno di impianto per la pro-
duzione della DOCG Franciacorta: 3a campagna 
successiva alla campagna di impianto 4t/ha; 4a 
campagna successiva alla campagna di impianto 
4t/ha

Italia
Censimento Istat: nei campi cresce la 
presenza femminile, ma è scarso il ricam-
bio generazionale 
Un’agricoltura dinamica e vitale, fortemente carat-
terizzata dalla manodopera familiare, che sta 
uscendo da un certo immobilismo strutturale. 

In vigore il decreto sulle nuove procedu-
re per l'utilizzo dei fitofarmaci
È stato pubblicato nel supplemento alla Gazzetta 
Ufficiale del 30 agosto u.s. il decreto legislativo n. 
150 del 14 agosto 2012, in attuazione della diret-
tiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per 
azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile 
dei pesticidi.
Il decreto in questione definisce nuove procedure 
per una serie di attività riguardanti l’utilizzo dei 
fitofarmaci, demandando al Piano d’azione nazio-
nale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 
la relazione di dettaglio.
Per alcune attività, come ad esempio i trattamenti 
aerei (art. 13) e la tenuta del registro dei tratta-
menti (art. 16 commi 3 e 4), le disposizioni conte-
nute nel decreto legislativo sono sufficientemente 
dettagliate; per altre, come la formazione degli 
operatori, l’abilitazione alla vendita, all’attività di 
consulente, all’acquisto ed all’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari, il controllo periodico delle attrezzature 
per l’impiego dei fitofarmaci, le modalità della 
difesa fitosanitaria integrata obbligatoria, le dispo-
sizioni per le aree specifiche e per la tutela 
dell’ambiente acquatico bisognerà attendere il 
Piano nazionale d’azione per verificare ed analiz-
zare i cambiamenti apportati da questa normati-
va.
Il decreto legislativo inoltre:
- Istituisce il Consiglio tecnico-scientifico sull’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari
Fissa una serie di scadenze per i successivi 
adempimenti connessi alla normativa (a comin-
ciare dal 26 novembre 2012, termine ultimo per 
l’invio alla Commissione Europea del Piano nazio-
nale d’azione) 
- Definisce le sanzioni per eventuali inadempien-
ze degli operatori
- Abroga  le disposizioni già a suo tempo operanti 
(DPR n. 290/2001) in merito al patentino ed al 
registro dei trattamenti
Valutazioni critiche sono state espresse sia di 
metodo (riguardo la sottovalutazione del ruolo 
dell’agricoltura e, in particolare, delle imprese 
agricole, nella definizione del Piano d’azione) che 
di merito (ad esempio sulle soluzioni che sembre-
rebbero prospettarsi per le aree specifiche e per 
la tutela dell’ambiente acquatico).
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Aziende in diminuzione, ma in piena trasforma-
zione che crescono in dimensione e sono sempre 
più proiettate al mercato e all’innovazione, una 
forte presenza di lavoratori stranieri e una consi-
stente crescita dell’imprenditoria femminile. 
Ancora scarso, però, il ricambio generazionale.
Questa la fotografia del settore scattata dall’Istat 
con il VI Censimento generale dell’agricoltura.
Negli ultimi dieci anni l’agricoltura ha visto scen-
dere da 2,4 milioni a 1,6 milioni il numero delle 
aziende (meno 32,4 per cento rispetto al 2000). 
Una necessità irrinunciabile per essere competiti-
ve sui mercati internazionali.
La superficie agricola utilizzata resta pressoché 
stabile: tra il 2000 e il 2010 perde soltanto il 2,3 
per cento.
Procede ancora a rilento il processo di ricomposi-
zione fondiaria, nonostante il “boom” dei terreni
dati in affitto (più 52,4 per cento) o in uso gratuito 
(più 76,6 per cento).
Significativa è la crescita della presenza femmini-
le in agricoltura. Oggi, secondo il Censimentoo,
il 30,7 per cento delle aziende è gestito da una 
donna. Rilevante è anche la manodopera di lavo-
ratori stranieri (233 mila), di cui il 57,7 per cento 
dell’Ue e il 42,3 per cento extracomunitari.
Accelera la diversificazione delle attività aziendali 
ed è in sensibile aumento l’attenzione da parte 
delle imprese verso la tutela del territorio. Mentre 
è sempre molto ridotto l’uso di Internet (4%) per 
la gestione delle coltivazioni e degli allevamenti e 
per i servizi amministrativi. La produzione biologi-
ca trova sempre maggiore spazio (il 2,7 per cento 
del totale) e tocca il suo record nel Mezzogiorno.
A questi segnali di cambiamento si contrappone, 
però, un dato fortemente negativo: nel 
Censimento non c’è traccia di ricambio genera-
zionale. Ad oggi, infatti, solo il 2,5 per cento delle 
imprese agricole ha un titolare con meno di 30 
anni. Dieci anni fa era il 2,1 per cento.
che si attesta al 36,8 %. Ricordiamo peraltro 
come la capacità di spesa italiana nel contesto 
della programmazione rurale attualmente in corso 
risulti sostanzialmente deficitaria rispetto agli 
standard europei. In base agli ultimi dati sinora 
diffusi dall'Unione Europea aggiornati allo scorso 
30 giugno (mentre sono attesi a giorni i dati di 
fine 2011), l'Italia si collocava al terzultimo posto 
per la percentuale di risorse impiegate, seguita 
unicamente da Romania e Bulgaria. La percen-
tuale di spesa registrata dal nostro Paese a quel-
la data (pari al 31,9 %) risultava inferiore di quasi 
dieci punti rispetto al valore complessivo riscon-
trato nell'ambito comunitario (41,80 %), in cui tre 
Stati membri (Lussemburgo, Irlanda e Austria) 
avevano già superato la soglia del 60 % di risor-
se impiegate rispetto alla dotazione complessiva 
per il periodo 2007-2013.

L'Italia deve recuperare accise su gasolio 
per gas serre 
È quanto stabilito da una sentenza del tribunale 
dell'UE, davanti al quale il nostro paese aveva 
impugnato una decisione della Commissione che 
aveva qualificato come aiuti di Stato le misure di 
esenzione dalle accise sul gasolio utilizzato per il 
riscaldamento delle serre adottate dall'Italia per 
gli anni 2001-2004. 
Il tribunale ha ritenuto valide le considerazioni 
dell'esecutivo comunitario, secondo il quale tali 
misure, finanziate con risorse statali, favorivano 
talune imprese falsando così la concorrenza. 
Tale provvedimento potrà comunque essere 
impugnato dinanzi alla corte di giustizia entro due 
mesi, per soli motivi di diritto.

Check up di Ismea all'agroalimentare italiano 
Scende la partecipazione agricola alla ripartizione degli "utili di filiera". Mentre si assiste a un ulterio-
re travaso di ricchezza verso le fasi più a valle, a vantaggio soprattutto degli operatori del trade. È 
quanto si evince dal rapporto Ismea "Check up 2012: la competitività dell'agroalimentare italiano" 
curato da Ismea (Istituo per servizi al mercato agroalimentare italiano) che fa il punto sullo stato di 
salute del settore agroalimentare nazionale.
Nel caso dei prodotti agricoli freschi o non soggetti a trasformazione industriale, spiega lo studio, in 
un decennio la remunerazione della fase agricola si è ridotta di quasi 6 euro su ogni 100 spesi dal 
consumatore. In altre parole la quota di valore "trattenuta" dall'agricoltura è passata dal 25,6% del 
2000 al 20% del 2009, mentre è aumentato nello stesso periodo il margine di tutte le attività che 
intervengono tra il "cancello" dell'azienda agricola e il punto di vendita dove si registra l'acquisto fina-
le. In sostanza, il cosiddetto marketing share, che remunera logistica, distribuzione e vendita e che 
include il pagamento delle imposte sul consumo, ha raggiunto nel 2009 una quota pari al 73% del 
valore di filiera, mentre rappresentava il 68% nel 2000. Nel caso dei prodotti trasformati, la quota 
agricola scende ulteriormente, passando dall'8,5% nel 2000 al 6% nel 2009. Cede valore anche la 
fase industriale (da 45,8% al 42,2%), mentre passano dal 39 al 42 per cento i margini degli attori 
distributivi. Un graduale depauperamento dell'agricoltura trova conferma anche dalla contrazione del 
reddito aziendale. Nell'ultimo decennio, secondo i dati Eurostat, l'assegno che resta all'imprenditore 
agricolo, pagati i salari, le imposte e imputati gli ammortamenti, si è ridotto a valori correnti del 68%. 
Includendo i contributi comunitari la riduzione appare meno marcata (-47%), ma comunque molto più 
elevata della media Ue.
All'origine di tale fenomeno, spiega Ismea, il divario tra i prezzi spuntati dagli agricoltori e i costi dei 
fattori di produzione. Dal 2001 al 2011 le quotazioni dei prodotti agricoli sono cresciute a un tasso 
medio annuo dell'1,8%, che si rapporta a un più 2,7% dei costi legati all'acquisto dei mezzi correnti di 
produzione. A condizionare il settore anche la dinamica dei consumi delle famiglie italiane, scesi 
dell'1,3% nel 2011, dopo una prolungata fase di stagnazione. Resta tuttavia bassa la propensione 
all'export dell'agroalimentare. L'Italia, infatti, presenta un'incidenza delle esportazioni sulla produzio-
ne agricola e sul fatturato dell'industria alimentare rispettivamente dell'11,4% e del 17,8%, inferiore 
sia rispetto alla media comunitaria e sia a quella dei principali competitor (Spagna, Francia e 
Germania). L'export italiano di prodotti agroalimentari è cresciuto del 12,8% nel 2010 e dell'8,5% nel 
2011, trainato soprattutto dalla domanda extra-Ue, mentre nel medio periodo (2006-2011) l'aumento
annuo è risultato in media del 6,2%.

Indagine Inea sul mercato fondiario: meglio gli affitti delle compavendite 
Quotazioni stabili e attività di compravendita ridotta sono il leit-motiv che ha caratterizzato il mercato 
fondiario anche nel 2011. E’ quanto emerge Indagine annuale realizzata dall'INEA attraverso intervi-
ste agli operatori del settore. A condizionare il mercato è stata la crisi economica generale, amplifica-
ta dalla scarsa disponibilità di liquidità degli agricoltori e dalle difficoltà di accesso al credito. Il timido 
aumento del prezzo medio della terra (+0,5% rispetto al 2010) non si discosta molto dagli aumenti 
registrati negli ultimi anni, che sono risultati sostanzialmente al di sotto del tasso di inflazione. In 
sostanza, da sette anni a questa parte il patrimonio fondiario è stato eroso dall'aumento generale dei 
prezzi al consumo con riduzioni medie in termini reali attorno all'1%. Rispetto al 2000 il prezzo della 
terra è aumentato del 22,5%, ma al netto dell'inflazione si rileva una riduzione del 3,4%.
Il valore della terra cresce soprattutto nelle regioni del Nord e del Centro, accentuando il divario 
rispetto alle regioni meridionali che registrano in genere aumenti molto modesti.
Più dinamico invece il mercato degli affitti che, secondo la stessa indagine INEA conferma anche nel 
2011 una domanda nettamente superiore all’offerta. L’incremento si registra soprattutto nelle regioni 
settentrionali. Nelle regioni centrali la situazione rimane pressoché stazionaria, mentre l’offerta tende 
a prevalere nei casi di ricambio generazionale per via dell’abbandono dell’attività da parte di agrico 
tori più anziani. Nel meridione, nonostante l’aumento del ricorso all’affitto, si segnala ancora una 
certa diffidenza da parte dei proprietari. Tuttavia l’offerta tende a prevalere sulla domanda e i canoni 
tendono al ribasso anche per via di avversità climatiche che hanno caratterizzato la stagione produt-
tiva. In queste zone sono principalmente i giovani agricoltori a sostenere la domanda anche per le 
agevolazioni presentate dai Programmi di Sviluppo Rurale.
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Con l'AUA più semplici gli adempimenti 
amministartivi in materia ambientale
Un nuovo regolamento per disciplinare l’autoriz-
zazione unica ambientale (AUA) e la semplifica-
zione degli adempimenti amministrativi in materia 
ambientale. 
E’ quanto approvato nei giorni scorsi, in esame 
preliminare, dal Consiglio dei Ministri.
L’AUA semplifica notevolmente gli adempimenti 
amministrativi in particolare per le piccole e medie 
imprese. Oggi, infatti, le norme ambientali costrin-
gono le imprese a rivolgersi ad amministrazioni 
diverse (Regioni, Province, Comuni, ARPA ecc.) 
per ottenere le autorizzazioni ambientali necessa-
rie all’attività produttiva; il quadro è ulteriormente 
complicato dal fatto che queste autorizzazioni 
hanno periodi di validità differenti. 
La nuova Autorizzazione sostituisce fino a sette 
procedure diverse. Basterà un’unica domanda da 
presentare per via telematica allo Sportello Unico 
per le attività produttive (SUAP) per richiedere 
l’unica autorizzazione necessaria. Le Regioni 
potranno estendere ulteriormente il numero di atti 
compresi nell’AUA.
Gli elementi essenziali dell’autorizzazione sono 
tre
1) è rilasciata da un unico ente e sostituisce tutti 
gli atti di comunicazione, notifica e autorizzazione 
previsti dalle norme vigenti in materia ambientale;
2) il procedimento di rilascio dell’autorizzazione si 
basa sul principio di proporzionalità degli adempi-
menti amministrativi in relazione alla dimensione 
dell’impresa e al settore di attività, sull’esigenza 
di tutela degli interessi pubblici e sulla necessità 
di non introdurre maggiori oneri a carico delle
imprese;
3) è prevista una procedura semplificata anche 
per il rinnovo dell’autorizzazione: se le condizioni 
di esercizio sono rimaste immutate è sufficiente 
la presentazione di una istanza con una dichiara-
zione sostitutiva. Durante il tempo necessario per 
il rinnovo, l’esercizio dell’attività può proseguire 
sulla base dell’autorizzazione precedente. 

Europa-Mondo

Siccità: la banca mondiale lancia l'allar-
me sui prezzi 
I prezzi dei prodotti alimentari sono aumentati del 
10% a luglio 2012 rispetto al mese precedente, 
con il mais e la soia che hanno raggiunto livelli 
record, a causa della siccità e delle alte tempera-
ture registratesi soprattutto nei Stati Uniti e 
nell'Europa Orientale.  E’ quanto emerge dall’ulti-
mo report dell'osservatorio prezzi alimentari della 
Banca Mondiale. 
Da giugno a luglio, si rileva nel report, i prezzi di 
mais e grano sono aumentati del 25%, la soia del 
17% e solo quello del riso e calato del 4%. Nel 
complesso l'indice dei prezzi alimentari della 
Banca Mondiale, che tiene conto dell'andamento 
dei prezzi delle commodity alimentari sul mercato 
internazionale, é aumentato del 6% su base 
annua e dell'1% rispetto al precedente picco di 
febbraio 2011. 
“I prezzi alimentari sono di nuovo fortemente 
aumentati, minacciando la salute e il benessere 
di milioni di individui”, ha dichiarato il presidente 
della Banca Mondiale Jim Yong Kim. “L’Africa e il 
Medio Oriente sono particolarmente vulnerabili, 
ma lo stesso vale per gli abitanti degli altri paesi 
dove i prezzi dei cereali hanno subito un’impen-
nata”. 

Tutte le scadenze per la regolarizzazione catastale dei fabbricati rurali
Fabbricati rurali al catasto terreni: entro il 30 novembre l’iscrizione al catasto dei fabbricati
I fabbricati rurali censiti nel catasto dei terreni, devono essere iscritti al catasto fabbricati entro il pros-
simo 30 novembre. I soggetti interessati possono verificare con facilità questa condizione dalla visura 
catastale dei terreni: se appare la voce “FABBRICATO RURALE”, oppure “PORZIONE DI FR”, è indi-
spensabile presentare la pratica di accatastamento nel termine suddetto. Questa esigenza, fino a tutto 
il 2011 dovuta solo in caso di compravendita, successione, ristrutturazione, ecc., del fondo rustico, è 
stata introdotta dalla Manovra Salva Italia, ed è finalizzata anche al pagamento dell’IMU - Imposta 
Municipale Propria, che da quest’anno ha sostituito l’ICI. La nuova Imposta, dovuta anche sui fabbri-
cati rurali, si determina sulla base della rendita catastale, della quale il fabbricato rurale iscritto al cata-
sto terreni è sprovvisto. Per questo motivo, visti i termini di versamento del primo acconto dell’Imposta 
fissati per il 16 giugno, ed il termine del 30 novembre previsto per l’accatastamento al catasto fabbri-
cati, l’Imposta per i fabbricati in questione dovrà essere versata in unica soluzione entro il 17 dicem-
bre. Per l’accatastamento i soggetti interessati dovranno riferirsi ad un professionista abilitato (geome-
tra, architetto, perito agrario, ecc.). La Confederazione ha stipulato apposite convenzioni che consen-
tono tempi di esecuzione e tariffe adeguati alla situazione. Per informazioni contattare gli uffici della 
Confederazione. 
Fabbricati rurali già accatastati: scade il 30 settembre il termine per la presentazione della domanda di 
riconoscimento dei requisiti di ruralità
I proprietari di fabbricati rurali abitativi e strumentali già accatastati al catasto edilizio rubano in catego-
rie diverse dalla D10 (se strumentali, quali agriturismo, serre, cantine, magazzini, rimesse attrezzi, 
ecc.), devono presentare entro il prossimo 30 settembre la domanda di variazione catastale all’Agen-
zia del Territorio (catasto). Il censimento catastale corretto dei fabbricati rurali, consente agli 
Imprenditori agricoli di sostenere un minore importo di IMU - Imposta Municipale Propria, la nuova 
imposta che ha sostituito l’ICI, oltre che di definire o prevenire, i contenziosi per l’ICI con i Comuni. La 
domanda permetterà all’imprenditore di avere i fabbricati certificati come rurali, anche se manterranno 
la categoria catastale già attribuita. Per poter presentare la domanda di variazione è necessario rispet-
tare alcuni imprescindibili requisiti, a carico dell’imprenditore/conduttore il fondo agricolo, ma anche 
dei fabbricati in questione. Data l’importanza della pratica e valutato che il termine del 30 settembre è 
già la seconda proroga accordata dai ministeri competenti, raccomandiamo la massima attenzione alla 
suddetta verifica in tempi brevissimi.
Fabbricati fantasma: l’Agenzia del territorio ha iscritto d’ufficio i fabbricati mai dichiarati
L’Agenzia del Territorio sta ormai completando il censimento dei fabbricati riscontrati dalle foto aeree, 
ma non risultanti dalle visure catastali. Molti di questi immobili non dovevano essere accatastati, visto 
che si tratta di strutture precarie (porcili, pollai, canili, ecc.), o comunque privi delle caratteristiche che 
obbligano all’accatastamento. In molti altri casi, i fabbricati costruiti rispettando le autorizzazioni edili-
zie non sono stati poi accatastati (per dimenticanza o per errore) dai proprietari, o dei professionisti 
incaricati della progettazione dello stesso fabbricato e degli adempimenti conseguenti all’edificazione. 
In altri casi, invece, i fabbricati sono stati costruiti in assenza o in difformità delle autorizzazioni edilizie 
(fabbricati abusivi). L’Agenzia del Territorio dovrebbe aver informato tutti i soggetti interessati dall’ac-
catastamento d’ufficio. Il contribuente che ha ricevuto la lettera dell’Agenzia (ma molti non l’anno rice-
vuta), o comunque per accertare se è stato interessato dalla suddetta pratica, deve verificare nella 
visura catastale se sono stati inseriti immobili “nuovi” rispetto alla situazione conosciuta, ed anche 
cosa è stato inserito. Si invitano i lettori a fare la massima attenzione alla suddetta verifica. In caso di 
costruzione in assenza o in difformità dell’autorizzazione edilizia, oltre alle rilevanti sanzioni ed al pro-
babile ordine di ripristino della situazione preesistente alla costruzione (demolizione dell’immobile), il 
rischio è quello di una denuncia alla Procura della Repubblica per abuso edilizio.

Benefici per gli agricoltori dalle norme europee di concorrenza
Effettivi positivi su agricoltori, fornitori e consumatori dall’applicazione delle norme europee di concor-
renza nel settore alimentare. E' quanto afferma la relazione pubblicata dalla rete Europea della con-
correnza, di cui fanno parte la commissione europea e le autorità garanti della concorrenza dei 27 
stati membri. Dal 2004 al 2011, le autorità garanti hanno svolto indagini su oltre 180 casi di ant trust, 
preso circa 1.300 decisioni su concentrazioni e realizzato oltre 100 azioni di monitoraggio. Alcune di 
queste azioni hanno portato alla conclusione che la concorrenza nel mercato alimentare apporta gene-
ralmente benefici ai consumatori.
Altre indagini hanno riscontrato sviluppi sfavorevoli del mercato, come l’aumento dei prezzi, che pos-
sono essere spiegati da fattori strutturali o ciclici non necessariamente legati all’esistenza di restrizioni 
della concorrenza da parte degli operatori di mercato. In tali fattori rientrano le fluttuazioni sui mercati 
mondiali di prodotti di base dovute, ad esempio, all’aumento dei costi di produzione per i prodotti agri-
coli, l’evoluzione a livello mondiale della domanda e dell’offerta, la disponibilità di scorte, i costi ener-
getici e quelli della manodopera e la produzione stagionale di alcuni prodotti alimentari.
Infine, le autorità garanti della concorrenza hanno individuato una serie di casi di condotta anticoncor-
renziale che hanno provocato distorsioni del mercato, principalmente sotto forma di cartelli per la fis-
sazione dei prezzi o la ripartizione dei mercati tra concorrenti. 
Conseguentemente sono stati sanzionati più di 50 cartelli per la fissazione dei prezzi, la ripartizione 
dei mercati e dei clienti e lo scambio di informazioni commerciali sensibili e sono state messe al bando 
le pratiche di esclusione nei riguardi di agricoltori e fornitori concorrenti.
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Fao-Ocse: la produzione agricola deve 
aumentare del 60% in 40 anni
Secondo il rapporto Agricoltural outlook sulle pro-
spettive alimentari, firmato Fao e Ocse, per
sfamare i 9 miliardi di persone che saremo sulla 
Terra nel 2050 occorrerà produrre il 60 per cento
in più di cibo. Sempre nello stesso periodo, la 
stima delle due organizzazioni per la produzione
agricola parla di un aumento medio dell’1,7 per 
cento all’anno, lievemente in ribasso rispetto alla
media degli ultimi anni, quando la variazione 
media si è attestata attorno al 2 per cento. 
Risulterà quindi fondamentale l’aumento di pro-
duttività attraverso un uso sostenibile delle risor-
se disponibili, di suolo, acqua, ecosistemi marini, 
stock ittici, foreste e biodiversità; tanto più che 
oggi la terra coltivata si presenta per il suo 25 per 
cento oltremodo degradata.

UE: abolita l'etichettatura facoltativa delle 
carni bovine
Nella seduta dell’11 settembre il Parlamento 
Europeo ha bocciato un emendamento che 
avrebbe consentito di evitare l'abolizione delle 
disposizioni relative all'etichettatura facoltativa 
delle carni bovina (art. 16 del regolamento 1760). 
A favore dell'emendamento bocciato si era schie-
rata tutta la delegazione italiana all'assemblea di 
Strasburgo.
Creato negli anni Duemila in corrispondenza con 
lo scoppio dell’epidemia di “mucca pazza” il siste-
ma dell’etichettatura facoltativa, fondato e gestito 
dai produttori, ha rappresentato un utile strumen-
to di garanzia per orientare le scelte dei consu-
matori, informandoli correttamente non solo 
sull’origine della carne, ma fornendo loro altre 
informazioni utili per un acquisto consapevole e 
trasparente: la razza e l’età del bovino, il mangi-
me utilizzato, tutte le fasi della filiera dall’alleva-
mento al macello al punto vendita.

Pubblicati i decreti attuativi sugli incentivi al fotovoltaico e alle rinnovabili
Sono pubblicati sul supplemento ordinario n. 143 alla “Gazzetta Ufficiale” n. 159 del 10 luglio i decre-
ti del ministero dello Sviluppo economico sugli incentivi al fotovoltaico e alle altre rinnovabili elettri-
che:
-decreto 5 luglio 2012 “Attuazione dell'art. 25 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 
incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti solari fotovoltaici (c.d. Quinto Conto 
Energia)
-decreto 6 luglio 2012 “Attuazione dell'art. 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 
incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai fotovoltai-
ci
I principali contenuti di interesse per il settore del biogas e delle biomasse, destinati alla produzione 
elettrica sono:
- non sono soggetti al registro e quindi ai contingenti prefissati, gli impianti a biogas di potenza fino a 
100 kW e alimentati a biomasse fino a 200 kW , impianti quindi che potranno accedere direttamente 
alla tariffa incentivante
- i contingenti annui di potenza fissati, entro i quali è consentito l'accesso ai meccanismi di incentiva-
zione sono: per biogas, biomasse, biogas da discarica, bioliquidi 170 m per il 2013, 160 per il 2014, 
160 per il 2015
- tra i principali criteri di priorità utilizzati per le graduatorie di accesso al contingente è previsto al
primo posto gli impianti di proprietà di aziende agricole, singole ed associate, alimentate da biomas-
se e biogas con matrici costituite da prodotti e sottoprodotti, con potenza non superiore ai 600 kW
- per biomasse e biogas sono definite 4 diverse tipologie di matrici per alimentare gli impianti:
1) prodotti di origine biologica ( colture dedicate),
2) sottoprodotti di origine biologica,
3) rifiuti con frazione biodegradabile determinata,
4) rifiuti non provenienti da raccolta differenziata.
Le tariffe base più alte sono assegnate ai sottoprodotti.
Possono essere considerati nel novero degli impianti alimentati a sottoprodotti anche quelli che utiliz-
zano prodotti fino al 30 per cento in peso. Alla tariffa base si aggiungono alcuni bonus per cogenera-
zione ad alto rendimento, recupero dell'azoto ( biogas), riduzione gas serra ed emissioni in atmosfe-
ra (biomasse). Le tabelle degli incentivi premiano maggiormente gli impianti di potenza inferiore, ali-
mentati a biomasse. Per il biogas le tariffe sono sensibilmente inferiori alle precedenti anche per le 
taglie più piccole. Le nuove tariffe si applicano agli impianti che entreranno in esercizio dal 1 gennaio 
2013. Tuttavia sono ammesse alcune deroghe per gli impianti già autorizzati all'entrata in vigore del 
decreto e che potranno entrare in esercizio entro il 30 aprile 2013. Per questi impianti sarà applicata 
la precedente tariffa omnicomprensiva decurtata del 3 per cento per ogni mese.

Importanti novità nel nuovo decreto sull'etichettatura dei vini Dop e Igp
E’ entrato in vigore il 29 agosto, dopo essere stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 agosto, 
il Decreto del 13 agosto 2012, recante le disposizioni nazionali attuative dei regolamenti europei in 
materia di DOP, IGP, menzioni tradizionali, etichettatura e presentazione di determinati prodotti del 
settore vitivinicolo. Attraverso un'importante opera di semplificazione e ricodificazione delle preesi-
stenti norme nazionali, si è praticamente costituito un testo unico delle disposizioni nazionali riguar-
danti "l’etichettatura e la presentazione dei vini DOP e IGP e altri prodotti vitivinicoli", tenendo altresì 
conto degli aggiornamenti apportati dal quadro di riferimento normativo e nazionale.
I punti essenziali riguardano:
- la ricodificazione che apporta una notevole semplificazione normativa e nel contempo elimina alcu-
ni vincoli dichiarativi a carico dei produttori connessi all'etichettatura e presentazione;
- le norme sui recipienti e tappature dei vini DOCG, DOC e IGT, pur salvaguardando l'immagine delle 
produzioni più qualificate (DOCG), vengono eliminati alcuni vincoli troppo restrittivi in materia di con-
fezionamento, che ormai non sono più in linea con le esigenze dei principali mercati di esportazione, 
segnatamente dei vini DOC.
In tale contesto, oltre ad aggiornare le disposizioni sui contenitori alternativi al vetro per i vini DOC 
(introdotti nei disciplinari di alcune DOC ai sensi dell'apposito decreto del 2008), vengono introdotte 
misure di liberalizzazione intese a consentire l'uso delle varie tappature ammesse dalla vigente nor-
mativa comunitaria, tra cui il tappo a vite, che risulta assai richiesto sia dai mercati esteri che nazio-
nali. Resta comunque fatto salvo l'uso del tradizionale del tappo di sughero per le produzioni mag-
giormente qualificate, conformemente alle disposizioni degli specifici disciplinari di produzione.

Pubblicato parere dell'antitrus sugli organismi di difesa della produzioni agricole
Le normative che regolamentano i Consorzi "costituiscono una barriera all'accesso difficilmente supe-
rabile da parte di nuovi organismi interessati ad operare sul mercato". E’ il parere del Presidente 
dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, Giovanni Pitruzzella, inviato al ministero delle 
Politiche Agricole, ai Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome, relativamente alla disciplina 
del riconoscimento degli organismi di difesa delle produzioni agricole di cui al decreto legislativo 29 
marzo 2004, n.102.
L’Autority ha così invitato le Regioni e le Province a "prevedere forme di recesso immediato dagli 
organismi di difesa che, in attesa dell'emanazione dei regolamenti di cui al comma 3, art. 1, del d.l. 
n. 1/12, limitino la portata del divieto di doppia iscrizione". Nel contempo, prosegue il parere "si devo-
no abrogare tutte le disposizioni che introducano requisiti ulteriori rispetto a quelli previsti dalla nor-
mativa statale per il riconoscimento degli organismi di difesa quali, ad esempio, l'associazione di un 
numero minimo di soci residenti nella regione in cui si richiede il contributo".


